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PARTE UFFICIALE

B N. DCCCIIIVI (Berie 2·, par¢ssupple-
mestars) della Raccoltasfßeiale deRe leggi e dei
deur.li der Regno ennueme n tdgNQNi& d¢©rdf0:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI D3D E PER TOLONTA DELL& MAZIONE
RR D'ITALIA

Vista la deliberazione dell'assemblea degli
azionisti della Cassa di Risparmio di Car-

pegna del giorno 11 maggio 1873;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agri-

coltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato edecretismo:
Articolo sosico. La Cassa di Risparmio se-

dente in Carpegna, provincia di Pesaro e

Urblno, è autorizzata, e ne è approvato lo
statuto visto d'ordine Nostro dal Ministro
proponente con la seguente modificazione:
All'articolo 5• è sostituito il seguente:
« LaCassa impiegherk I capitali provenienti

dal fondo di dotazione, e dai depositi di par-
ticolari, preferibilmente nei seguentimodi:

a) In acquisto di cedole del Debito Pub-
blico e di Buoni del Tesoro preferibilmente a
breve scadenza;

b) In matui con guarentitie fondlarie ;
c) Nello sconto di cambiali rivestite di

due firme almeno di notoria solvibilità ;
d) In anticipazioniin conto corrente, ese-

guendo il pagamento col sistema degli che-
gues ;

e) In anticipazioni sopra gli effetti pub-
blici quotati alla Borsa. »
Le modalità a seguire pei quattre ultimi

modi di impi*8o formeranno argomento di
apposito regolamento da approvarsi dal Mi-
nistero di - Agricoltura, Industria e Com·
mercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uffleialedelle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Datoa Roma, addi 26 marzo 1874.

VITTORIO EHANUELE.
G. Fauu.

Disposizioni fatte mal personale dell'Am-
mimstresione gnaastaria:
PerRR.ilearetiaeR'S febbraio 1874:

Mangini Angelo, abilitato in negaito ad esame
di concorso, nominato vicesegretario di 3' cf.
neû'Intendenza di Bindrio;

Parisi Eugenio, id., id. id. di Bellano.
rtEerdecreti Reali e MinisteriaH

del19 febbraio (gitt
Teti Biagio, segretario di Š• classa aall'Ink
densa di Aquila, trasferito a Salerno;

Lualdi Fratiñesco, già segretario di 3• classe,
richiamato in servizio nella Intendenssi di
Coloo;

Panorazi Tommaae, viceaegretario dL 1• classe
neB'Intendensadi Caltanissetta, trasferito a
Bari¡

Zansecoli Augusto, irdi 3' classe id. di Bole
gna, id. A Forli:

Mattinzst Michelapgelo,'id. id. di Foril, id. a
Bologna;

Carmagnola llernarde, id. id. di P.it.ni..au.
id. a Porto Maurizio;

Osglio Teofilo¿ id. id. di Novara, id. a Torino;
Novelli Francesco, id. id. di Sondrio, id. a Ve-
rena;

Monellí dott. Amilcare, abilitato in seguito að
esamediconoorso, nomittato vicenegretario di
3· classe nell'intendenza di Bari;

Manenso Rafaele,id., id.id, di Potenza;
Bonome compatista di 2• classa nella
Intendenza di , collocato in aspetta-
tira per motivi di to;

Granats Salvatore, id. Id. di Girgenti, trasferito
a Caserta;

BeniacorLGerolamo, id. di 8• classe id, di Ca-
Berja, id, a Como;

Bicordi Giovannt, II. id. di Bergamo, id. a Pe-
regla;

Brasaô Gloranni, spedatore copista di 2· classe
- mell'Inhamm diUdine, trasferito a Padows;
De Rubeis Ferdinando, id. id di Pesare, id, ad
Udine;

Negrelli Gaetano, id. id. di Bellano, il. a Pe-
sero.

Per RR. decreti del 25 febbraio 1874:
Bandinelli car. Gio. Battista, caposezione di 2•
classe nel Ministero delle Finanze, promosso
alla 16 classe;

Crescenzi Luigi, economo magazziniere nelle
Intendenze, in aspettativa, nominato appli-
cato di 2•tlasse nel Ministero delle Finanze;

Brotto dott. Giuseppe, vicesegretario di 3' el.
neliIntendenza di Verona, nominato appli.
cato di 4• classe id.

Bonañai dott. Luigi, id. id. di Rovigo, id. id;
Bertolini avr. Giovanni, applicato di 8• classe
nella Direzione GeneraledelDebito Pubblico,
œllocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia ;

Martini avr. Luigi, sostituto direttore di 5•cl.
nelrufEcio del contenzioso finansiario di Na-

poli, collocato in aspettativa per motivi di
salute;

Cavalletti Sersfino, ragicniere di s•classe nel-
l'Intendenza di Roma, collocato a riposo in
seguito a sua domanda;

Bassi Luigi, sinto agente delle imposte dirette,
nominato computista catastale di t' classe
nell'Intendenza di Bergamo.

Per decreti Ministeriali del 26 febbraio 1874:

Dattilo Domenico, computista di sa classe nel-
l'Intendenza di Lecce, trasferito a Reggio
Galabria;

Pisani Francesco, id. id. di Potenza, id a Bari;
Gradenigo Marco, ingegnere perito catastale di
2' classe, in aspettativa, richiamato in ser-

vizio nell'Intendenza di Mantova.
Per decreti Reali e Ministeriali

del 1• marzo 1874:
Gicrdano Costantino, segretario di 1• classe
nell'Intendenza di Salerno, collocato in aspet-
tativa per motividi salute;

Barbaro Carlo, id, di 2• olasse id. di. Ferrara,
collocato a riposo in seguito a sua domanda;

Nottoli Gaetano, id. id. di Alessina, trasferito a

Chieti;
Dall'Oglio Eugenio, vicesegretarlo di 26 classe
id. di Forlì, id. ad Alessandria ;

Maruti Luigi, id. di 3• classe id. di Chieti, id. a
Novara;

Sordello Gregorio, abilitato in seguito ad esame
di concorso, nominato vicesegretario di 3·
classe nell'Intendenza di Catanzaro;

Zamboni dott. Antonio, id., id. id. di Caltanis-
setta;

Terzaghi Antonio, ragioniere di S' classo nel-
l'Intendenza di Potenza, trasferito a Roma;

Zanniney Paolo, compatista di 16 classe nell'In-
tendenza di Salerno, abilitato in seguito ad
esame di concorso, nominato ragioniere di 8•
classe in quella di Potenza.
Per decreti Reali del 5 marzo 1874:

Zani car. Giuseppe, capo di sezione di 2•classe
nel Ministero delle Finanze, promosso alla
l' classe;

Raggi avv. Alessandro, segretario di 1• classe
nell'Intendenza di Novara, nominato primo
segretario di 2· classe in quella di Palermo.

Per decreti Reali e Ministeriali
dell'8 marzo 1874:

VaccaneoAlessandro, applicato di3'classe nella
Corte del conti, in aspettativa, richiamato in
attività di servjzio;

Scioli Gaetano, applientodi t•classe, id., id., id.¡
Ursino Pietro, viceaegretario di 8• classe nella
Intendenza di Catania, coRocato in aspetta-
tiva pr tantivi di salute;

Grillenzoni Livia, id. id. di Girgenti, trasferito
a Novaga;

Bonvicino dott. Cesare, abilitato in seguito så
esame di concorso, nominato viceaegretario
di.3•elasse nell'Intendenza di Roma;

Fornari De Micheli dota. Carlo, Id., id. id. di
Girgenti;

Giuildi Vincenzo, primo ragioniere di 2•classe
ne171ntendenza diBelluno, trasferito a Lucca;

Picooli Luigi, ragioniere di 1• classe nell'Inten-
denza diMantove, nominatoprimoragioniere
di 2' classe in quella di Trapani;

Brocco Giovanni, id. id. di Udine, id. id. diBel-
luno;

Avanzini Gio. Battista, computista di 1• classe
nell'Intendenza di Milano, abilitato in seguito
ad esame di concorso, nominato ragioniere di
8• olasse nell'Intendenza di Mantora;

Gila Giacomo, id, id. di Novara,id.id. diUdine;
Biletta Pietro, id id. di Palermo, trasferito a

Novara;
Canteni Luigi, id. di 3' classa id. di Girgenti,
collocato in aspettativa per motivi difg

Collesi Domenico, applicato di 4• classe nella
Diresióne Generale del Debito Pubblico, no-
minato computista di3•classenell'Intendenza
di Massa;

Gorgassi Giovanni, archivista neR'IntendenzÃ
di Ontania, trasferito a Cremons;

Mortars Antonio, protooollista nell'Intendenza
diBrescia, nominato archivista in quelladi
Catania;

Benvenuto Vincenzo, speditore copista di sa cl.
id. di Firenze, trasferito a Caserta;

Visalli Antonino, id. id. di Reggio Calabria, id.
a Meesias;

Riggio Francesco, id. id. di Messins, id di Reg-
gio Calabria;

Venuti Michele, speditore copista di 3• classe,
m

e
n Marnato in servizio nell'In-

Per decreto Ministeriale del16 marzo 1874:
Lovati Gaetano, computista catastale di 3·
classe nal'Intendenzadi Bergamo, trasferito
a Sondrio.

Per decreti Reali e Ministeriali
del 19 marzo 1874:

Cross car. Raimondo, capo di divisione di
1• classe nella Corte dei conti, collocato a
riposo in seguito a sua domanda.

Rosnati Giorgio, applicato di 1• classe id., in
aspettativa, id. id.;

Pantassi avr. Vincenzo, sog rio di 16 classe
nell'Intendenza di Torino, collocato in aspet-
tativa per snotivi di salute;

Busca Giacinto, segretario A 8• classo id. di-
Bergamo, trasferito a Novara;

Moreno Frnesto, vicesegretario di la classe nel-
l'Intendenza di Torino, abilitato in to
ad esame di concorso, nominato segre o di
3· classe nell'Intendenza di Livorno;

VenturiniAchille, id. id. di Ésatova, Ïd., id. id.
di Bergamo;

Serretta Domenico, vicesegretario di 1•classe
nelle Intendenze, in aspettativa, coFocato a
riposo in seguito a sua domanda;

Ponzio arv. Aurelio, vicesegretario di 1•classe,
in aspettativa, richiamato in serrizio nell'In-
tendenza di Genova;

Giaconia avv. Enrico, id , i£, id. di Catania;
Tirelli dott. Luigi, abilitato in seguito ad e-

same di concorse, nominato Vicesegretario di
3' classe nell'Intendenza di Aquila;

Bonelli Giuseppe, computista di 26 classe nel-
l'Intendenza di Messina, trasferito a Calta-
nissetta.
Per decreto Reale del 20 marzo 1874:

Monti Giuseppe, compatiets di l' classe nel-
ITatendenza di Roma, dollocato in aspettá-
tira per motivi di salute.

Con decreti Reali del 10 morso
1874 furono fatte le disposizioni segunti nel
personale delfAmministrazione carceraria:

Berardi car. Giuliano, direttore di 4· classe,
promosso per merito direttore di 8'classe;

Cadelago Luigi, applicato di 26 classe nell'Am.
ministrazione det nominato appli-
cato di Sic1ABEWEB IJUBlÎ&

Disposizioni nel personale giudisiario
fatte con RB. decreti del 1•«narso 1874:

Cassiani Ingoni Luigi, giudice del tribunale di
Spoleto, collocato a riposo's sua istansa;

Boggiano Andres, giudice del tribunale di com-
mercio di Chiavari, confermato mella stessa
carica pel triennio dal 1874 al 1876;

RoccaDomenico di Gio. Batt commerciante,
moninatogiudice supplents aet tribunale di
commercio di Chiavan per lo stesso trien-
mo;

Sanguineti Francesco fu Giuseppe, id., fd.;
Dallorso Francesco fu Sebastiano, id., id. per
l'anno 1874;

Felici Antonio, giudice del tribunale di Forli,
tramutato al tribunale di Bologna a sua
istanza;

Cavagnati Savino, id. di Pistola, id. in Forli;
Ederle car. Giovanni, co della Corte
d'appello di Venezia, app to temporanea-
mente alla Corte di cassazione di Eirenze,
nominatoconsigliere dellaCorte di cassazione
diFirense;

Bonicelli Federico, pretore del 2· mandamento
di Cesena, nominato giudios del tribunale di
Ravenna, ed applicato all'allisip d'istruzione
dei processi penali;

Vitali Giovanhi, giudice del tribunÈe di Ra-
venna, applicato alPuflizio d'istruzione dei

FiliAstolfone Ignazio, aostifato procuratore del
Ro, incaricato di reggere la procura del Re
presso il tribunale di Mistretha, nominate

tore del Re presso il tribunale di

Corsi car. RafFaele, presidente del tribunale di
Bologna, nominato consigliere della Corte di
appello di Roma.

Dipsposizioni fatte nel pasonais dei no-
tai con decreti di cui infra
CoaRIL deareti del 14 inarso 1874:

Farnetti Filippo, notaio nel comune di Heldola,
4ispensato dall'uiheio di notaio in seguito a
sua demanda ;

Pesci Socrate, id. di Civitanova Marche, id. id.;
Mariani Giambattista, id, di San Pietro Avel-
lans, id, id.;

Corleto Francesco, id. di Matera, traslocatonel
comune di Miglionico;

Caggiani Domenico, id. di Miglionico, id. di
Matera;

Capriolo Vincenso, id. di Magnano del Cardi-
dinale, id. di Capriglia;

Martinelli dott. Benedetto,id. di Landriano, id.
di Casatenevo;

Menclossi dott. Antonio, id. di Casatenovo, id,
di Landriano;

Pagano Beniamino, candidato notaio, nominato
notaio nel comune di Teverola ;

Lacovara Rocco, id., id. di Garaguso;
Gi'ja dott. Pio, id., nominato notaio colla resi-
denza nel distretto della pretura di Borgo-
novo Val Tidone.
Con Minist. decreto del 12 marzo 1874:

Fiumara Antonino, commesso di 1* classe nella
camera ed archivio notarile di Messina, di-
spensato dalluflicio a far tempo dal 15 gen.
maio 1874.
Con blinist decreto del 24 marzo 1874:

Carpeggiani Gerolamo; notaio in Castelfidardo,
approvatoarchivistanotarilediCastelfidardo.

MINISTEllO DELLE FINANZE

TABEI.LA graduale dei candidati ai posti di aiu¢o agente delle imposte dirette e del Catasto
che sostennero con esito favorevole fesame nei giorni 16 e 18 marzo 1874.

NB. La eiss•IAanstens greganis fu ersatitte in restems del punti riportest es stasess sentieste. A parita er
pungt fu dage la preferense si candidato che riporth um maggior numero dipsati neN roepse scritto, suo-
essairements furono preferiti i solostari delle insposte dirstie. Per siltimo si e he rigmanie elfers delle
presentesione del fasero.

Intendensa
COGNOME a NOME QUALITA a RESIDENZA

gh essma

1 Bracale Luigi . . . . Licenziato - Napoli Napoli 121
2 Ferrari Antonio. . . Perito agrimensore - Pesaro Ancona 106
3 Bassanelli Enrico

. .
Id. - Urbino (Pesaro) Id. 105

4 AlessandriFrancesco Volont. imposte - Pesaro Id. 101
5 Arceci Eliseo . . . .

Licenziato -Urbino 14. 104
6 Chiarotti Leone. . . Perito ragieniere - Cingoli (Afacerata) Id. 102
7 Barbanti Giovanni

.
Laureato - Modena Modena 98

8 Bonelli Giovanni
. . Perito agrim. - Camerino (Macerata) Ancona 06

9 Pagano Francesco .
Licenziato - Catanzaro Catanzaro OS

10 Roberti Rocco . . .
Volont impcato - Viadana (Mantova) Milano 96

11 Radaelli Luigi . . .
Id. - Cremona Id. 95

12 Saporetti Lorenzo . I¿cenziato - Modena Modena 95
18 Marcelli Giuseppe .

Perito agrim. -Pergola (Pesaro) Ancona 93
14 Rossi Luigi . .

.
. .

Id Id. Id. 92
15 Oriolo Francesco . .

Volont. imposte - Castrovillari (Co- Cosenza 92
senza)

16 Losio Federico . . . Licenziato - Bobbio (Pavia) Milano 92
17 Dori Vincenzo. . . . Perito agrim. - Pesaro Ancona 91
18

, Lo Jacono Domenico Volont, imposte - Soriano Catanzaro 90
19 Cherabini Giovanni. Id. - Lonato (Brescia) Verona 90
20 Aprile Angelo. . . .

Id. - Pavia Milano 00
21 Ronzi Ercole . . . .

Id.
.

- Piacenza Parma 90
22 Pavone Salvatore . .

Liconziato - Catanzaro Catanzaro 89
23 Bolla Enrico . . . . Id. - Bologna Bolo6na 89
24 -

-
• menico Volont. imposto - Altamura (Bari) Bari 89

25 Ožsim ° ano . . . Licenziato - Sondrio 11ilano 80
26 Gandolfi Giuseppe . Id. - Pavia Id. 89
27 Gebbicesare . . . .

Id. - Piacenza Parma 88
.

28 Vitri Pio. . . . . . .
Perito agrim. - Urbino (Pesaro) Ancona 87

29 Angelacci Edoardo . Licenziato - Chieti Chieti 86
30 Bareotti Bartolomeo Id. - Lucca Firenze 86
31 Porta Luigi . . . . .

Volont. imposto - Parms Parma 85
32 Garuni Defendente . 14. Id. Id. 85
83 Fietta Antonio . . . Licenziato - Troviso Venezia 85
34 Messeri Tito.

. . . .

Id. - Arezzo Firenze 85
16 Ra - oncori Perito commerciale - Macerata Ancona 85

36 Fossati Niccola . . .
Perito rag. - Casalo (Alessandria) Torino 64

37 Massaoli Giulio. . .
Volont, imposte - Pistola (Firenze) Firenze 88

88 Verna Falco. . . . .
Licensisto - 8. Martino (Chieti) Chieti 82

39 Locatelli Angelo . .
Volont imposte - Cesena (Forli) Bologna 82

40 Berardinelli Rafaele Id. -Salerno Napoli 82
41 De Col Alessandro .

Id. - Bellano Venezia 83
42 Coleine Federigo . . Id. - Roma Roma 82
43 Maratori Carlo

. . .
Licenziato - Bologna Bologna 81

44 Spadazzi Leopoldo . Perito agrim.- Camerino (ifacerata) Ancona 80
45 De10rsndeAlessandro Id. - Pesaro Id. 79
46 Panzi Giovanni

. . . Volont, imposte - Sara (Lecce) Bari 70
47 Stafa Scipione . . . Licenziato - Napoli Napoli 78
48 Bambini Francesco

.

Id. - Recanati (Macerata) Ancona 77

lIREZIONE fxENERALE DEI TELEGRAFI
Awwise.

Si fa moto ehe è ristabilito il envo sottomarino fra le

imelo di Trinità e Damerara (Antille) di oui fu amann-

einta Pinterruzione colPayriso del 13 marzo altimo
soorso.

Firenze,18aprile 1874.

DIREONE GRERALE DEL DEBl'f0 PUBBLICO
P p-bblien-lemeper rettiMend'intestasie-e.
Si oaiehiarata che le rendita seguenti del consoli-

dato 5 per 0¡O, toeritte sui registri della Diretionege-
meraledelDebito Pabblion, ciob:
1*N.217429, oorrispondente alls iscrizione di Na-

poli, n. 34482, di lire 125, a nome di Perranel Luisa fa
Giovaani Battista, da..lasti•*= in Napoli;
2* N. 289196, corrispondente alla iscrizione di Na-

poli,n. 56250,di lire5, amomediPerrandLuisa fuGio-
vaaniBattists, domiciliata inNapoli, sono state così
intestate per errore oooorso aalle ladiossioni datedai
richiedenti allaAmministrazionedalDebito Pubblico,
mentrenhð dovevano invece intestarsi a Perrand Luisa
fu Giovanni Battista, vedova di Burjoad Antonio, do-
& In Napoli, vera proprietaria delle rendite
stesse.
A termini delParticolo 72 del zegolamento sul De-

bito Pabblico, sidifida chiunque possa avervi inte-
resse, che, trascorso un mese dalla prima pubblica-
sione diquesto avviso, ovenon siano state notincato

opposizioni a questa Direzione winerale, si procederà
alla rehtificadi detta iscrizione nel modo sichiesto, ed
gi Mmandata ÊrsmuŠ&meBÉO.

Firense, il 12 sprile 1874.
Per il Dirdfore Generale

Cramrour.r.o.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
EMt |3 $ÎlUim Û!itnÌt Ëtl Niti Sliti

(P pubbHemsteme )
la conformità al prescritto dagli articoli 113 e 141

del vigente regolamento approvato oan E. decreto 8
ottobre 1870, m. 5943, per l'esecuzione della legge 17
maggio 1863, a. 1270, si de&aceapubblica notizia par
norma di chi possa avervi interesse, che, essendo stato
dichiarato lo smarrimento dellepolisse edel certificato
di deposito infradescritti, ne saranno, ove non siano

presentate opposizioni, rilasciati i corrispondenti du-
plicati appena trascorsi l0 giorni dall'ultima pubbli-
enzione del presente, la quale ad intervalli di 10 giorni
verrà per tre volte ripetuta.
1. Polissa n. 5925 per deposito di lire 24 fatto da

FrisciaCalogero nellaota soppressa Cassa dei depo-
sitie dei prestisi di Palermo, per l'esercisio di un mu-
lino nel territorio di Girgenti;
2. Certigaston. 7762 per depOEiŠO$1ÎÎlo Î$$ Û2 (Atto

in questaCassa dalla Deputazione provineiale di Pe-
sâro e Urbino a titolo d'indenmith dovuta a Itaneini
Francesco fuDomenios per espropriazione di terremi.

Firense, li 10 aprde 1874.
B Direttore Gipe di Disistone

M. GRCEEU.
For B Direttare Gemente

Osuson.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

yme la Emim Generale iel Mile Mlice
(PpubMiensteme)

In aanlogia alprescritto dagli artiooli143 e 144 del
vigente regolamento approvato con Regio decreto 8
ottobre 1870, n. 5943, per l'esecuzione della leREB 17
maggio 14 a. 1270, si deduce a pubblica motisia per
norma di ehi possa ayerri interesse, che, essendostato
dichiarato lo smarrimento della ricerata di deposito
infradescritta, ne sarà, ovenon siano presentateoppo-
sizioni, rilasciato il corrispondente duplicato appena
trascorsi diecigiorni dalPultimapubblicazionedel pre-
ente, laqualead intervalli di dieci giorni verrà per
tr« volte ripetuta.
.Bioeruta per deposito di lire 519 85 (due. 122gr.20)
verante nella già Tesoreria generale dalla Sicilia nel
4 marzo 1859 da Mangano Salvatore, pernomedel ba-
roneVillarmosa peroferta fatta ai oomponenti l'ora-
toriodi S. Onofrio sotto il titolo del 88. Salvatore.
Farenze, addì 10 aprile 1874.

B Direttore Capo di Divisione
,

M. Gucarrrr.
Per il Dirdfore Generale

Canasota.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

yme la limim Gœrale del me falilice
In conformità al disposto dall'articolo 21 del Regio

deersto regolamentario 31 marzo 1874, s. 1725, per la
esecuzione della legge 24 gennaio stess> anno, n.1636,
ann'aŒrancamento dei canoni, consi ed altro presta-
zioni dovute a carpi morali, si deduce a pubblion no-
tizia per norina di chi possa avervi interesse, che, ea-
sendo stato dichiarato smarrito il certinento diaftan-
casione infradesignato, sarà rilasciato altro corrispon-
dente titolo ove non siano state fatte opposizioni un
mese dopo la pubblicazione del presente e resterà di
nessun efetto 11 certißcato precedente.
Certineato n. 816 per Pannualità di Iire 1 50, emesso

dalla ora soppressa Caesadei depositi e dei prestiti di
Torino a favore delPOpera Pia Arrigoni.
Firenze, li 10 aprile 1874.
Il Diregore Capo di Divisione

M. Gucuarox.
Per il Dirdtare Generale

CEEESOI.E.
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PROVINCIE ERRATA

Alessandria
. .

Litta Giacomo Andrea
Aqada. . . . . De Lauretis Pietro
Arezzo. . . . .

Ridefi avv. Vincenzo
Avellino

. . . Angelotti Domenico
Id. Gihberto Giuseppe
Id. Giannattasio Pasquale

Brescia . . . .
Zucchi Gerolamo

Campobasso .
Nobile Rocco

Caserta . . . .
Felice Felice

Como .
. . . .

Itossi Giuseppe
Id. Aira Alessandro
Id. Benacchi Ambrogio
Id. Camiglio Gerolamo

Cremona . . . Magni Antonio
Id. Villa Bortolo

Cuneo
. . . . . Cortesio Domenico

Ferrara .
.
. .

Fiorini Carlo
Firenze

. . . .
Barli avvocato Carlo

Genova . . . . Mezzanego Gio Batt.
Id. Lanata Gio. Battista
Id. Tiscornia Benedetto
Id. Ottonello Giovanni

Mantova
. . . Foi Francesco

Messina . . . . Mataraci Francesco
Id. Scurria Paolo
Id. Boer Luigi

Milano
. . . . Borella Battista

Id. Sommariva Giuseppe
Id. Corbella Alessandro
Id. Aliprandi GiB60pge
Id. Vallardi Giuseppe
Id. Pennati Danielo

Modena . . . .
Rebucci Pietro

Novara . . . .
Ponotti Giuseppe

Pavia
. . . . . Battaglia sac. Cesare
Id. Maratti Giovanna
Id. Zocchi Enrico

Piacenza . . . Merli dott. Giuseppo
Porto Maurizio Borelli Francesco
Iteggio Emilia Boasi dott. Pietro

Id. Zani ing. Giuseppe
Id. Marmiroli Pietro
Id. Magnani dott.Annibale

Roma
. . . . . Castagnacci Giovanni
Id. Mazzoli Gisleno
Id. Baldassarri Mmima

Rovigo. . . . .
Tosi Ermete

Salerno . . .
.

Gadda car. Giuseppe
Id. Gervasio Agostino

Siena . . . . . Moretti Luigi
Sondrio

. . . .
Itaviscioni Lorenzo

Teramo
. . . . Misticoni Giuseppe

Torino . . . .
Cerrati not. Giuseppe

Id. Faassa Vincenzo
Id. Mottinonot. Domenic0

Treviso . . . . Furlanetto Lodovico

CORRIGE ONORIFICENZE

Sitia Giacomo Andrea
De Sanctis Giulio
Ridolfi avv. Vincenzo
Ancelletti Domenico
Pellegrino Giuseppo
Giannantonio Pasquale
Facchi Gerolamo
Nobile Francesco
Ferrari Felice
Bossi Giuseppo
Ajns Alessandro
liernacchi Ambrogio
Campiglio Gerolamo
Magnani Antonio
Villa Giuseppe
Cortesio Luigi
Fiorentini Carlo
Barli avvocato Cesare
Mezzano sac. Gio. Batt
Canata Giuseppe
Tiscornia Francesco
Ottonello Giuseppe
Sbardellati Francesco
Magaraci Francesco
Scurria Giuseppe
Ecyer Luigi
Baraselu Giuseppe
Ghianda Carlo
Corbella Augusto
Aliprandi Vincenzo
Viscardi Giuseppe
Pennati Enrico
Rebucci Giuseppe
Penotti Francesco
Battaglini sac. Cesare
Baratti Giovanna
Zucchi Enrico
Merli dott. Cesare
Rossi Giuseppe
Boali dott. Pietro
Lari ing. Giuseppe
Marmiroli Miche.e
Mariani dott. Annibak
Castagnacci Pietro
Mazzoli Ghisleno
Baldassarini Massimo
Tosi Tito
Gadda car. Alessandro
Guerrasio Agostino
Moretti Giuseppe
Raviscioni Teoaoro
Misticoni Filippo
Cantù not. Gmaeppe
Foassa Vincenzo
Armatti Lodovico
Farlanetto Leopoldo

Menzione onorifica.
Medagha di bronzo.
Medaglia d'argento di 2. g¡
Medaglia di bronzo.

Mensione onorifica.
Medaglia di bronzo.

Id.
Menzione onorifica.

Id.
Id.

Medaglia di bronzo.
Menzione enorifica
Medaglia di bronzo.
Menzione onorifica.

Id.
Id.
Id.

Medaglia di bronzo.
Id

Menzione onorifica.
Id.
Id.

Medaglia di bronzo.
Menzione onorifica.

Id.
Medaglia di bronzo.

Id.
Id.

Menzione nuorifica.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
14.
Id.
Id.
Id.
Id.

Medaglia di bronzo
Menzione onorifica

Id.
Id.

Medagliad'argentodi2' cL
Medaglia di bronzo
Menzione onoriica.

Id.

Medaglia a bronzo.
Id.

Menzione onorinea.
Id.

listo: 11 Muistro d'Agrio liara, Industria e Cmmercio
G. Fnuu.

PARTE NON UFFIClALE

VARIETÀ

LA SCUOLA VETERINARIA DI ALFORT

Traduciamo dal Journal 0/jiciel il seguente
articolo sulla principale acaolaveterinaria della
Francia:

I.
La creazione delle scuole veterinarie inFran-

cia data da poco più di un secolo. Con un de-
creto del Consiglio promulgato il 5 agosto 1761,
dietro proposta del ministro flertio, fupermessa
di istituire nella città di Lione una scuola i cui
principali membri dovevano occuparsi di stu-
diare e curare le malattie alle quali vanno sog-
getti gli animali domestici.
Iliniziativa di questa ottima istituzione è do-

vnta a Claudio Bourgelat, abile voterinario,
nato a Lione nel 1712, autore degli Elementi
deh'as le vetermarta e di altre opere pregiate, e
che puossi considerare come il fondatore del-
l'ippiatrica.
Ihnaugurazione della scuola veterinaria di

Lione ebbe luoSO il Primo gennaio 1762, anno
in eni fu deciso che un'altra eenola sintile fusse
istituita nelle vicinanze di Parigi.

11 castello di Alfort, eretto in feudo sotto il
nome di Maisonville, per la sua situazione e per
Yestensione del terreno fu giudicato il luogo pia

_
favorevole per stabilirvi la nuova scuola veteri-
naria, lacui inaugurazioneebbe Inogo nel 1704.
Allorquando furono istituite le scuole veteri-

narie di Lione e di Alfort, nessuna scuola simile
esisteva in Europa, e fa solamente per imitare
quanto era stato fatto in Francia, che delle
scuole veterinarie furono fondate a Copenaghen,
a Lcudra, a Madrid, a Vienna, a Berlino, a
Dresda, a Praga, a Monaco ed altrove.
Anticamente, l'arte veterinaria era praticata

sul anto dagli schiavi e dal più ignorante man-
driano della fattoria. Nel medio evo s'incomin-
ciò a ferrare i cavalli ed i maniscalchi diven-
nero i medici curanti di questiutili animali. Per
molto tempo in Francia le due professi ni del
veterinario e del maniscalco furono confuse fra
loro, e classificate fra le arti meccaniche.
Claudio Bourgelat riposeinonore, o, per dire

meglio, creò la medesima veterinaria Nel com-
pimento di quest'opera e¿li fu secondato da La-
fosse padre, semplice maniscalco, il quale, senza
maestro ed a forza di riflessione e di perseve-
ranza, acquistò una r;nomanza meritata, e da
Lafosse figlio, che aveva studiato medicina e

chirurgia.
Claudio Bourgelat fu chiamato alla direzione

della scuola el attorniato dai più dotti profes-
sori, Broussenet e Daubenton insegnarono l'a-

gricoltura rurale; Vicq-ð'Azir l'anatomia com-
parata; Foureroy la chimica. Un pittorestimato
ebbe l'incarico d'insegnare l'arte di disegnare
fedelmente gli animali.
Claudio Bourgelat morì il 8 gennaio 1770 in

etä di sessantasette anni. Nel 1780 il suo busto
marmoreo venne cullocato nella sala dei con-
corsi di Alfort con le seguenti iscrizioni:
Artisveterinariae mag star (maestro nell'arte

veterinaria);
Claudii 11eurgelat «quiti eb institutam arten

veterinariam disespuli memores annuente rege
poswre anno MDCCLXXX(L'anno1780, an-
nuente il re, i discepoli eressero questo monn-
monto alla memoria del cavaliere ClaudioBour-
gelat, istitutore delle scuole veterinarie).
Il signor J. Reysal, direttore attuale della

scuola ed satore diun pregevole Trattato della
puksia sanitaria degli animali domestsci, si fece
ultimamente iniziatore di una sottoscrizione
Pubblica allinchè nel principale cortile della
scuola di Alfort si erigesse una statua in onore
di Claudio Bourgelat, fondatore delle annole di
veterinaria, e l'Amminidrazione delle belle arti
donò al Comitato costituito dal signor Reynal il
blocco dimarmo nelquale dovrà essere scolpita
quella status.
A Claudio Bourgelat succedette Chabert, suo

allievo
, uomo eminente , uscito dell' oscurità

della fucina, sprovristo d'istruzione teorica, ma
dotato di una grande intelligenza.
Dalla sua fondazione ia poi la scuola di Al•

fort in sempre ingrandita e migliorata, e grazie
alla bonta ed allagrande varietà dell'insegna-
mento che vi si impartisce, essa acquistò e con-
servò una supremazia en tutte lealtre scuole di
veterinaria,

II.

La scuola veterinaria di Alfort fu riordinata
dopo la guerra dall'attuale suo direttore, che
aggiunse all'insegnamento un corso di eguits-
zione e di ammaestramento dei cavani, che fece
costruire una vastissima sala da maneggio e che
dotò la scuola di varie stalle modello, nelle
quali trovansi le vacche, le pecore ed i malaU,
e che istitui pare una cascina ed una fabbrica
di formaggio.
Questi nuovi stabilimenti nuUs insciano a de-

siderare riguardo alla salabrità, al terreno av
propriato ed agli ottimi risultatichehanno sul-
l'istruzione degli allievi. La scuola fu inoltre
dotata di una stazione di cavalli stalloni e di
una mandria di 300 capi di bestiame. Final-
mente la fattoria della Fagianeria, situata a
Vincennes, fu annessa alla scuola di Alfort, af-
finchè gli alunni imparino a conoscere i terreni
che meglio si confanno alla colturadelle piante
alimentari.
È un errore assai comune il credere che l'arte

veterinaria non si occupi e non debba occuparsi
che deRe malattie (eßli animali domestici. In

quest'arte vi è una parte agricola che non si

deve trascurare, e le recenti creazioni che an-
dammo fin qui enamerando sono la migliore e
più eloquente dimostrazione di questa verità.
Molti fabbr cap sparsi sopra una vasta esten-

sione di terreno racchindono le sale dei corsi,
gli anfiteatri, i laboratorii fisici, chimici o far-.
meenutiri nnneu gli negdali n enmgarfimenti
separati e bene ventilati nei quali, mediante re-
tribuzioni, sono ricevati e curati gli animali che
i privati affidano alla scuola.
Il giardino botanico è uno dei più belli di

Europa La scuoladi Alfort possiede da un pezzo
parecchie collezioni prezione che sono andate

vieppiù arricchendosi mercè i doni di parecchi
professori. Grazie alle cure del direttore attuale,
nel 1872 la scuols venne dotata di un gabinetto
di storia naturale che racchiude già il bel nu-

.
mero di 400 necelli, degli scheletri di pesci, dei
minerali, delle ossa fossili e via discorrendo. La
bibliotecs che trovasi ancora nei diversi fabbri-
cati che dovranào presto essere demoliti e so-
6titaiti da f.Îtri CÏiß BÎ 6tBBRO CO6trBGBËO, COR-
tiene diecimila volumi e non poche edizioni rare
o curiose, fra le quali meritano una speciale
menzione le seguenti: Aristotile, Opere com-

plete, tradotte dal greco in latino da Guglielmo
de Val, edizione del 1639; Aldovando, Opere,
1638; Plache, Spettacolo della natura, 1737 ;
Opuscoli botanici, hbro molto antico, che nel
1708 apparteneva alla biblioteca del convento
di San Germano; Bosio de Bost, Storsa natu-
rate delle pietre presiese, scritta in buon latino,
Liége, 1836; Teofrasto, Storia delle piante, dieci
hbri in greco ed in latino, Amsterdam, 1644 ;
Cuvier, Ricerca sulle ossa fosadi; Catone, Var-
rone e Palladio, I libri sull'agricoltura, 1543 ;
Oliviero de Serres, Teatro di agracoltura, Gine-
Tra, 1651 ; Annali delfagricolimra francese, Aal
1791 in poi; Vicq-d'Azir, Opere complete, 1805;
Mascagni, Dei casi Isafatica, 1787; De la Breve,
Precetti di cavalleria francese, Parigi, 1608 ;
Raini, Anatomia del cavallo, Venezia, 1618,
Raellius, Della medicinaesterinaris, opera la-
tina, assai rara e di gran pregio, Parigi, 1530 ;
FJvezio, maneseritto in foglio Su le malatise epi-
demiche, Parigi, 1776; Lorenzo Rusius, La 1p-
pietria o la Alascalcia,Parigi, 1531; De Pavari,
La scuderia, Lione, 1581 ; Caracciolo, La gloria
del casallo, Vènezia, ines; Bacone, Opere com-
plete, 1658; Senofonte, Opere ingreco ed in la-
tino, 1581 ; Agrippa, Opere di (doso(sa occulta,
in latino, Lione, 1531.

JU.
In conformità di una decisione ministeriale

del 14 settembre 1871, nella scuola di Alfort,
Finsegnamento è impattito da queste sei cat
tedre:

I• Anatomis,Riologia e descrizionsdegli ani-
mali domestici (anatomia descrittiva, anatomia
generale, fisiologia, caratteri distintivi ed età
degli animali domestici); le attribuzioni di
questa cattedra, a cui sono addetti un profee.
sore ed un capo del servizio, sono l'insegna-
mento teorico e pratico delle materie dei corsi,
la preparazione dei pezzi anatomici per la di-
mostrazione delle lezioni, la sorveglianza e la
dit0EIOne degli eiereisii di dissezione fatti das
gli studenti, 18 sorveglianza, ilmantenimento e
la conserrazione del materiale della cattedra.
2•FIsica, chimica e farmacologia (fisica gene-

rale applicata alla medicina ed alla fisiologia;
chimica organica ed inorganica; materia me-

dica e farmacologia; tomaicologia applicata allo
studio degli avvelenamenti); anche a questa
cattedra sono addétti un professore ed un capo
di servizio, le cui 44ttibuzioni consistono:, nel-
Pinsegnamento teorico epration, nella direzione
deglieseroisi pratict al Afmini che firmacentici,
nelpreparare medicamenti per uso degli ospes
dali, nel mettere in ordine e conservare le
piante medicinali, nel conservare e distribuire i
medicamenti destinati agli animali ammalati,
nell'approvigimaamento della Isrmacia, ecc., ecc.
3· Zootecnia, igiene, botanica e soologia (zoo-

tecnia, igiene generale degli n=imali domestici;
botanica, studio sugli organi e sa le famiglie
delle piante; agricoltura teorica ed applicata
all'sHevamento degli animali; zoologia geno.
rale e zoologia applicata agli animali domestici
(tranne la storia asturale degli anim.H' paras-
Biti); Oltre il gr0fMBOTO Od il CSPO di BerTÎzio,
questa cattedra ha pure un giardiniere capo, ei
oltre Pinsegnamento teorico e pratico deße mee
terie ansidette, essa ha pure la direzione degli
studi pratici degli animali esposti sul mercato
della Villette, la direzionee la sorveglianzadelle
erborizzazioni, noncEh quella degli animali go.
stinati a coltivare il parco.
4• Clinica, patologia medica e chirurgica (cli-

aica chirurgica e medica; patologia medica;
patologia chirurgies,anatomia patologica spe-
ciale); Pinsegnamento clinico comprende lo sta-
dio delle malattie, Pinterrogare gli allievi sulle
materie che stanno studiando, la dimostrazione
dei diversi metodi di osservazione, Pindicazione
delle prescrizioni gpentiche: gli geercizi di
redazione di ricette, di osservazioni fatte negli
ospedali, e di consulti dati ad animali prove-
nienti dal di faari; nonchè le operazioni chirur-
giche da Šrsi, il metoih di cura da applicarsi
agli animali ammalati, la direzione degli allievi
di terzo e quarto anno .nelPapplicazione del
metodo caradvo agli animali affidati loro, le
autopsie e le dim06(rsziOni necessarie, 000., e00.
5* Patologia generale, manualeoperatoriodelle

malattie darivanti da amirnali parassiti (patolc.
gia generale; terapentica; manuale operatorio;
malattie parassitarie e storia naturale degli a-
nimali parastiti ¡ ferratura teorica e pratica);
le attribuzioni del personale di questa cattedra

che consta di un professore, di un capo di scr-
vizio e di un capo di laboratorio, sono: le
malattie paras °ario e la storia naturale degli
animali parn¿9íti che le cagionano• la dime-
strazione dava. allievi delle regole della
operazioni sopra soggetti vivi o morti o me-

diante pezzi appositamente preparali; gli eser-
misii di nnerazioni chirnreicha faffa Amelin11inti

sopra soggetti vivi o morti, e l'esercizio della
fucina e del metodo di ferrare i cavani durante
tutto il corso degli studii medici.
6' Polisia sanitaria e giurisprudensa com-

merciale (malattie contagiose e legislazione che
si deve applicare loro ; doveri del veterinario
mentre domina una epizoosia contagiosa; leggi
che regolano il commercio degli animali; ma-
lattie dette redibitorie; condotta che debbono
tenere i veterinarii nelle vertenze a cui danno
luogo tali malattie ; medicina legale applicata
80Itant0 8110 ferite, BIle COntusioni ecÎ agli altri
inconvenienti subiti dagli animah); ilprofessore
incaricato di reggere questa cattedra è sempre
il direttore della scuola stessa.

IV.

Le tre scuole veterinarie di Alfort, di Lione
e di Tolesa dipendono dal ministero di agricol-
tura e commercio.
Esse ricevono degli alunni interni, degli

esterni e degli uditori liberi.
Per essere quale alunno interno od esterno

nelle eenole veterinarie bisogna presentarsi al
concorso; ma, Fesame di ammissione nca è im-
posto ai baccellieri in iscienze o lettere, nè si
giovani a cui le scuole nazionali di agricoltura
rilasciarono un certificato d'istruzione agricola.
In quanto agli uditori liberi, per seguire i

corsi non hanno d'uopo altro che di esservi so-
torizzati dal direttore della acaols.
Per Fammissione il solo limite di età è da

diciassette a venticinque anni.
I candidati debbono rispondere ad una serie

di domande sulla lingua francese, l'aritmetica,
la geometria piana e solida, la geografia, la co-
smografia e la storia di Francia. Gli esami di
aritmetica, geometria, geografia e cosmografia
sono orali e pubblici.
La durata del corso degli studii è di quattro

anni, e non v'ha che un solo diploma, il quale
costa 100 franchi.

11 prezzo della pensione annua è di 600 fran-
chi per gli alunni interni e di 200 franchi per
gli alunni esterni. In quanto agli uditori liberi,
essi debbonopagareanticipatamente 50 franubi
per trimestre.
I posti semigratuiti non possono essere ot-

tenuti se non dopo almeno sei mesi distudii, e
non sonoaccordati ad altri che agli alunsiiquali
piiksi distinsero negliesami gBBBEslimamukraR
Ilintiero posto gratuito si ottiene aBe steme
condizioni, ma occorre che siano trasoorsi al-
meno sei mesi da quando fu ottenuto Il posto
semigratuito.
A spese delministato dellaguerra alla scuals

di Alfort sono mantenuti quaranta allievi che

sono, o figli di militari, o giovani che subirono
egregiamente gli esami a cui furono sottoposti.
Gli studenti che frequentano attunimente la

sonola veterinaria di Alfort sono 328, vale a
dire: 272 interni, 46 esterni e 5 aditoriliberi.
B movimento degli ospedsliche, prÍma degli

ayynnimenti del 1870, dava una media manan•
di 1200 animali, è notevolmente diminuito, e
ciò ò tanto vero che, nel dicembre 1873, il to-
tale fa soltanto di 779 animmH
R bilancio delle spese della scuola veterina-

ria di Alfort ammonta annualmente a 282,000
franchi.
Annualmente, nel periódo a-annia 1860.

1870, la media degli introiti efetfiri fa di fran-
chi 130,802, che atoltiplicati per dieci dannoun
totale di 1,808,020 franchi.
ße si tiene pure conto delle pensioni pagate

dagli allievi muitari o no, si dovra aggiungere
256,782 franobi a quella somnia,
Un veterinario della scuola di Alfort costa

allo Stato la modica somma di 647 franchi e
72 eentesimi all'anno.
Nei dieci anni che trascorsero dal 1800 al

1870, dalla scuolaveterinaria di Alfort ascirono
489 aHievi che ottennero B diploma di retori-
nano.

L'agricoltura, l'industria, il commatolo, la
sanità e la prosperità pubblica sono grande-
mente interessate allo sviluppo ed al progresso
delle scuole veterinarie, d'onde encono gli ac-
mini che possono ellicacemente egmþattere le
epizoozie che, nel tempo stesso che eeninnamn

la rovina dei proprietari agricoli, soyente pre-
cedono le epidemie di cui è vittimaFuomo.
Da questi eenni rapidi e sam==riidell'ordi-

namento della sonola veterinaria di Alfort e
de' suoi lavori, ci pare che resulti evidente
com'essa abbia raggiunto appieno lo scopo per
il quale fa fondata.

lf0TIZIE VABIE

Larassegnasettimamatadel movimento dello
stato civile e delle condizioni meteoriche nel
comune di Roma, pubblicata per cu a deBa'
Direzione municipale di statistica, ci appremiè
che, dal di 30 marzo al di 5 aprile 1874, sopra
una popolazione di 248,807 abitanti si ebbero
134 nascite, 12 matrimoni e 217 deoessi, e che,
siccome nella mortalità vanno compresi anche
79 morti agli ospedali, fra cui sonvene 49 lion
residenti nel comune e 9 di passaggio in citta,
per la popolazione etabile del comune di Roma
si ebbe realmente un totale di 159 docessi, che

corrispadono allair.edia annua di 82,4morti
sopra ogni mille abitanti.
Resulta poi dalle osservazioni meteoriche

fatia al R. Osservatorio astroncmicosulCam-
pidoglio, all'altezza di metri 63,43 sul livello
del mare, che dal 30 marzo al 5 aprile cor-
rente, la temperatura m...ima fu di 20,5 e di
KW la #am amminre vninime

- R prof. Luigi Pigoriniscrive alla Gassetta
di Parma del 14 corrente che, in un fondo del
signor Antonio Cavalli, detto La Aladonnins, si-
tuato a Torchiara, nel comune di Lautrhirano,
a settentrione di quel villaggio e sulla sinistra
della stada che conduce aParms, nel gennaio
decorso, ad una profondita dai 30 si 45 centi-
metri, fu rinvenuto na mosaico romano bianco e
nero, di elegantedisegno, di forms rettangolare,
longo metri 1 80 e largo metri 5 20, che sten-
devasi fra avansi di siáti, il cuiintomaco por-
tara traccie di colore resso acceso. Siccomo poi
altri scavi, praticati poco prima nelPopposto
fianco della strada, posero s!!a luc¢ embrici e
quadroni, mattoni semicircolari per colonne,
pezzi di lastre di breccia-africans, fr.m=•nd di
anfore e di dolii, e monete di Costanzo Il e di
Elena, è logico il supporreche, in quelPamenia-
sima località, all'epoca del basso impero sor-
gesse una vasta e sontuosa villa.

-Siamo lieti, sedveil Giornak diNapoli
del 15, di poter dare oitime notizie sullo stato
delle campagne di Paglia, dopo le ultime e ab-
bondanti piogge. Ci sidies adunque che Tim-
mensa distesa del Tavoliero ais tutta tardeg-
giante, oome per incanto; e che il ricolto gro-
mette bene anche nei campi più danneggiati
dalla siccità. Il bestiame à tutto ritorasta ai
pascoli - vantaggio non liere per i coloni di
Bari, dopo che financo neBa VaHe de1POfanto
erano stati costretti a ridarlo neRe staBe.
- AlPAvveniredi Sardegnascrivono dà Igle.

sias che, aalla prima settimana del mese di a-
prile si ebbe a deplorare la emoparsa delle co-
vallette in quelFagro,echedsindaco deBa città
dTglesias, con suo -=•f-+s del 6 corrente,Ja-
vitò i proprietarii a denunziare con la mm..ima
sollecitudine le località chesaranno invasedalle
cavallette, e ad adoperarsi attivamente a di-
struggerle.

DIABIO
Ecco il tenore dell'emendamento aBa legge

militare, proposto afReichstag gennanien dal
signor Bennigsen e convehnto tra B governo
e vari partiffparlamentari dello stesso Relefri
stag: e Art.1. réfrettito atidãYBelinka
401,659 unmini cominnando dal 1· ginnaio
1875 fino al 31 dicembre 1881. I volontari di

un anno non saranno compresi in quashi ci-
fra. >
R telegrafo ci annunzia che B Reichstag,

nella seduta del 14 aprile, ha approvato que•
sto emendamento alla maggioranza di 22&

contro 147 voti.

B presidente della Camera austriaca dei si-
gnori, principe Carlo Auersperg, sul principlo
della sednta del 13 aprile, comunicò una lef·
tera del barone Lichtenfels, di questo tenore:
« Siccome la debolezza, in eni nunannon*• mi
trovo, non mi permette diprender pirte alle
deliberazioni deBa Camera alta, prego di ciò
comunicare all'eccelsapr¾annunzian-
dole particolarmente the mi ritiro dalla Com-
missione istituita per deliberare sulle legg
confessionaB. >
Tattavia il presidentesoggiunse, conmani.

festa soddisfazione di tutta lá Camera, che lo
stato del barone Lichtenfels non minacciava

pericolo alcuno.
Fu in questa medesima seduta che, come

già abbiamo detto neldiario di ieri, laCamera
dei signori, respinto l'ordine del giorno pro-
posto dal conte Falkenhaya, approvava a
grandemaggioranza il progetto di legge sui
rapporU giuridici della Chiesa cattolica.

Riferiamo il testo deBa circolare poco
stante Indirizzata dal guardastg181 di Frazicia
ai procuratori generali intorno al contegno
deHa stampa riguardo al settennato, circolare
che fu annuania dal telegrafo i ,

e Signor procuratore generale varfgiore
nall hanno pubblicato da qualche tempo de-
gli articoli nei quali sono epntestatiipoteri
conferiti dag'Annamhten al maresciallo di
Nac-Mahon.

« Il 20 novembre scorso FAssemblea na-
zionale, usando del suo poterá cokfuente,
adottò la dellbeinzione che segue: .

tereeseentivo E aBidato per setteaikaa-
raneinun Man-Mahon, duca di Magenta, a da-
tare dal giorno deUs promulgazione deRa

presente legge. Questo potere continnerà a
venire esercitato col titolo di presidente della
repubblica e neRe condizioni attuali fino alle
moniansminni che potranna esservi arrecate
coHe leggi costituminnan a

e Allorquando l'Assemblea ha piorogato
per sette and I poter1 del madaHo Nac-
Mahnn, essa ha inteso di collocare i poteri
stessi e la loro durata al di sopra di ogni
contestaskme; essa si e legata ed ha legato il
paese colla presa risoluzione, risoluzione Im-
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mutabile, poichè l'Assemblea rinntò formal-

mente di subordinarla a clausole che l'arreb-

bero lasciata incerta sino al voto delle leggi
costituzionali.
« Queste leggi verranno prossimamente

sottoposte all'esame dell'Assemblea nazio-

nale; ma quali che esse siano, il potere del
marosciallo non può più essere contestato;
esso è divenuto irrevocabile col voto della

proroga ed il potere stesso e la sua durata di

sette anni in persona di chi lo rappresenta,
non saprebbe venire impunemente negato.
Attacchi simili CO6tiiBÎSCOBO ÎDfatti una VIO•

lazione della legge; essi producono inoltre il
risultato di turbare gli spiriti, di incagliare il
movimento degli affari e di seemare la sicu-
rezza che la legge del 20 novemble ha avuto
per scopo di dare al paese.

« La invito pertanto, onor. signor procu-
ratore generale, a segnalarmi gli articoli pub-
blicati nella di lei giurisdizione i quali le sem-
brassero centenere il delitto di attacchi pre-
veduto dall'art. 1 della legge 27 luglio 1849.
Riceva, ecc. >

Parlando di questa circolare o dopo aver
detto che avrà infallibilmente delle gravi con-
seguenze tanto dal punto di vista della poli-
fica generale, che dal punto di vista della li-
bertà della stampa, il Journal des Débats

scrive : « Noi non ci lagneremo della inter*

pretazione data dalgoverno al settennato per-
chè speriamo che questo periodo di setteanni
fissato col maresciallo preparerà pacifica-
mente il paese alla fondazione di un regime
definitive.
« Ma, pur prendendo atto della dichiara-

zione del governo, non possiamo a meno di
notare che la legge del 20 novembre combl-
nata col messaggio del 24 novembre forma
tra il presidente della repubblica e l'Assem-
blea un vero contratto. Una delle due parti
ci ha ora spiegato il significato che essa in-
tende annettervi; rimane a conoscersi la in-

terpretazione don'altro contraente, cioè del-
l'Assembles. Essa sarà senza dubbio chiamnia
a pronunziarsi fino dal primo momento della

Êpresa dei lavori parlamentari. Di qui ad al-
lora la discussione è chiusa. Possa questa
breve tregna profittare alla calma degli spi-
riti ed a preinararli ad intraprendere tranquil-
Iamente la discussione delle leggi costituzio-
nali, la cui urgenza è più che mai evidente.
Esse sole daranno la soluzione che invano si
cerca altrove. »

La France dice che coi comunicati diretti
all'Dision e alla Liberté per rettificare qualche
allegazione di questi due giornali e colla cir-
colare del guardasigilli, il governo ha bruciati
i suoivascelli dal lato della destra e soggiunge
essere tuttavia spiacevole che un governo sia

obbligato a ricorrere a mezzi simili per edifi-
care e fissarr l'opinione pubblica sul conto
della sua politica. « I dubbi non verranno più
dalle sue esitazioni e dalla suadebolezza. Si
saprà che nel pensier suo l'Assemblea proro-
gando per sette anni i poteri del maresciallo
e si è legata ed ha legato il paese » con una

deliberazione immutabile; si sapràche questi
poteri sono divenuti irrevocabili e che i pro-
eerstori squerali aprenne facebia aperto en-
gli attacchi che potranno prodursi. Rimarrà
ancora da sapersi se nell'Assemblea vi sarà
una maggioranzae quale questa maggioranza
sarà. •

Nel giorno 1° aprile fu chiuso il Rigsdag di
Danimarca, dopo che fu votato dalle due Ca-
mere il bilancio, nonostante il precedentevoto
di sfiduciar dato dalla Cgmera dei deputati.
Quest'ultima, perduta ogni speranza divedere
r'unosso ilministero, nonvolle tuttavia inddrsi
all'estrema risoluzione di riflatare 11bilancio,
la qual cosa avrebbe gettato II paese in una
molto critica situazione.
In una delle ultime sedute il ministro delle

Ononwn sinnne Vrianer fern «ments «Urhiarn.

zione: « La quistione ardente di questi ultimi
anni si aggirava sul punto di sapere se la
Dixiimarea dovesse avere ungovernoindipen-
dente rispetto al Rigsdag, oppure un Folke-

thing onnipotente. Il garerno lia combattuto
quest'ultima dottrinanton cercò di evitare il
conflitto, ma non lo ha provocato. La espe-
rlenza in ogni tempo ha dimostrato quanto
per un paese sia pernicioso lo avere una rap-
presentanza onnipotente al fianco di una mo-
narchia priva di autorità. Nè l'una nè l'altra
deve essere dominante nè dotninata. »

Nel Messico il presidente Lordo, accompa-
gnato da un seguito numeroso, ha compiuto
un viaggio di alcuni giorni neR'interno del

paese. Visitò successivamente gli Stati di Mo-
relos, di Guerrera, il distretto federale e il di-
stretto di Iocimilco. Egli trovò in ogni luogo
un cortesissimo ricevimento. Si spera che
questo viaggio produrrà buoni effetti.
E governo messicano è risoluto di impie-

gare la m.nima energia contro i banditi che

continuano a infestare le provincie. Secondo

le voci che corrono, questi banditi apparten-
gono al cantone di Tepic.
Im PaMs di Parigi riproduce da un gior

nale messicano la seguente notizia: « Alcune
corrispondenze di Santa Fé de Bogota par-
lano di pratiche iniziate presso al ministrp di
Francia dal governo di Colombia all'oggetto
di cedere l'istmo di Panama alla Francia, o
di mettere almeno questo territorio sotto il

protetterato francese. È noto che Fistmo è in
gran parte disabitato; esso non contiene che

due centri di popolazione di qualche impor-
tanza: Panama e Colonaspinwall. Questa ces-
sione non avrebbe valore se non pel futuro
canale interoceanico. Del resto, ignoriamo se

queste voci, le quali sono sparse a Bogota,
hanno fondamento. »

Senato del Regno.

dopo la terna pubblicazione del presente avviso, ove
non intervengaçoopposizioal, gestaprefettura effet-
tuerà laeossegna del nuovo certitcato al ri,Manante
signor Piumatti, y a

E Øspo d'U/ßrio: Tcar.ETH PEIJCE.

Dispacci elettrici privati
(AGENZu STF.FØl)

PARIGI, 15.- Cletnente Davernois,direttore
della Banca territoriale di Spagna,e parecchi
amministratori di detta Banca furono ieri ar-
restati I libri della Societhyennero posti sotto
sequestro.
COSTANTINOPOLI,15.--Lessepsdichiaròal

Kedive che, non potendo làrorare colle condi-
sioni impostegli daDa Comadssione internazio-
nale, farebbe chiudero 11 Ginale. R Kedire lo
invitò a.aon in questo modo, altrimentiil
governo snebbe costretto a riprendere
i lavori Canale,4)redesi che la minaccia di
Lesseps non sia seria, e che egli non la porrà
in eseonzione.

Borsadi Berline - 15 oprile.
14 15

Austrische . . . . . . . . . . . . 186 - 188 -

Iembarde . . . . , , . . . , . . 86115 87112
Mobiliare . . . . . . . , , , , . . 1168t4 119 -

ReaditaitaHmma . . . . . . . . . 62716 OSSgt
Banca rzanonaliana- . . . . .

- - - -

Bandita turen . . . . . . , , . . 41 - 40112

Bersa di Firenze - 15 aprile.

Bend. ital. 50g0 . . . . . . . . . TO 25 contanti
14. is. (got. 1•Iuglio TS - -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . .
25 83 •

Londra 8 mesi . . . . . . . . . . 28 50 a

Francia, avista . . . . . . . . .
114 25 a

Prestito Nasionale . . . . . . . . 61 50 unaninsta

Asioni Tabacold . . . . . . . . . 884 - >

ObbligazioniTabaoahi. . . . . . - -
Asiami della Banen Nas. (anowe) 2143 - Sne mese
Farovie warmaman. . . . . . . 409 - >

Obbligazioni id.
. . . . . . .

200 - nominale
BanomTososas. . . . . . . . . . 1458 - Ene mese
Credito Mobiliare . . . . . . . . 8891¡2 >

ennen Italo-earmanien . . . . . 235 Ils a

MINISTERO Dul.A MARDTA
Emele eentrale meteerelegime

Firenze, 15 aprile 1874, are 17.

Il barometro è salito di 6 a It mm. doron-

que, tranne che nel sadorest della Sicilia. B
mare è grosso sul canale.d'Otranto ed a Malta,
agitato in molti punti del Mediterraneo ei a
Venezia; pioggia in Piemonte, in Sardegna e in
Sicilia. Cielo nuvoloso altrove. Venti forti spe·
cialmente di sad in molte stazioni. Ieri e sta,
notte venti forti o fortissimi o mare grosso så
intervalli in molti luoghi, tempesto sul canale
di Otranto, mare burrascoso ano alle cinque
pom, aPiombino, ieri nelle ore antim. pioggia
di sabbia rossa a Perugia ove feri Faltro sera
in osservata ans splendida luce aurorale fiel-
bile tra gli equarei delle nabi, ed una fortey
turbazione magnetica. Sono sempre probabili
dei forti colpi di vento, sperialm.nta sul gag¡.

Il Senato del Regno nella sua seduta di
iert ha condotta a termine la discussione del

progetto di legge sulla circolazione cartacea
durante il corso forzoso. Sugli ultimi articoli
del progetto medesimo ebbero successiva-

mente la parola i senatori Vacca, Ferraris,
Caccia, Torelli, Gallotti, Audiffredi, Cambrai-
Digny, Figoli, Arrivabene e i Ministri di Agri-
coltura, Industria e Commercio e delle Fi-

nanze. Senza discussione vennero poi appro-
Tati tre altri progetti di legge relativi: 1• ad
una spesa straordinaria per l'acquisto di ma-
teriale d'artiglieria di campagna; 2· ad una

spesa straordinaria per completare la dota-
zione di vestiario dell'esercito; 3· ad altri

fondi por la costruzione della rete di strade

nazionali nell'isola diSardegna. I quattro pro-
getti susccennati furono poi votati a squitti-
nio segreto ed adottati.

Damera dei Deµtati.
Nella tornata di ieri la Camera incominciò

la discussione generale dei þrogetti di, legge
riguardanti i provvedimenti ananslari; di cui
ragionarono i deputati Della llocca a Villa.

Essa procedette pure allo scrutinio segreto
sopra i quattro disegni di legge, che aveYa di-
scussi nelle ultime sedute; ma ne risultò che

non si trovava in numeroper deliberare.

Le venne comunicata una lettera del depu-
tato Capozzi, relativa ad alcune dichiarazioni
fatte a suo carleo dinanzi alla Corte d'as-

sise di Avellino; aHa quale il Ministro di Gra-
zia e Giustizia aggiunse le informazlóni che
fece assmaere in proposito, e il deputato Ni-

cotera aggiunse inoltre la comunicazione di
una dichiarazione firmata da pažecchi citta-
dini di Avellino.

Segue Telenco degli indirissi di felicita-
zione inviati a S. M.il Re in occasione del
25•anniversario della sua assunzione al

trono<

BERIJuo, 15. - B tribanato supremo per gli
affari ecclesiastici, sulla baàe delle leg eccle-
siastiche, ha condannato in contumacas l'arci-
vescovo Leãochowski ad essere destituito dalle
sue funzioni. Qaesta sentensa man ammette al-
can appello.
WABHINGTON, 14.- La Camera deirsppre-

sentatiti apprövò con 140 toti contro 102 il
Paus , sm..ypau.alu J.1U.u.Lu, må goal. mi
aumenta la carcolazione dei" di 400
milioni e di altri 400 circolazione
delle banche nazionali. *

Approvò quindi con 128 voti contro 116 il
free banking ball, il quale to tutte le restri-
szoni sulla enussione dei iti da partedelle
Banche.

NEW-York, 14.- Un o aficiale del
capitano del vapore francese smentisce
inemat==muta il racconto del esp del Greece
ed accusa il laogotenente Back di avere impe-
dito à possibile salvamentó defbagglidei vlag-
giaton, sperando di ricavare un diritto di rica-
pero pin eterato.
ALGERI, 14. - Al ÛODBiglig federaÎ0 la pr

posta tendente a do=••lne che sia tolto lo
stato d'amedio non otteano la saf-
fieleng essendovi stati 10 to vorerbli, 2
contran e 19 asianninni
PESTH, 15. - 8. 11. I'Im tore arriverà

qui sabato h, rideverà i membri delle
dueggaziox¡i,
VIENNA, 16.- I.a Camera dei deputati de-

cise a grade maggioransa dirinviare alla Com-
missione deDe legg an=o==iän•ti la propohta, la
quale domanda che si faccia una legge per e.
spellere i pieniti dalFAustriiC
BERLINO, 15.- B Bilchttig apþrOTò i pa-

ragrafi dal2 all'8 della legge mthtare.°
La Gassetta della Gavaania del Nord con-

ferma che il Consiglio delfazamiragliato di Ma-
drid abbia ordinato alle autorità di Manilla di
rilasciare le due navi moranatili tedesche seque-
strate nell'arcipelago di Sula.

Borsa di Vlonna - 1f; aprite.
14 15

MobiMare. . . . . . . . . . . . . 198 - 197 50
I.a..barde ............ 148 50 150 -
BancaAngleAustriana . . . . . 125 - Iso 50
Austríache . . . . . . . . . . . . 9111 to 812 -
Banen Nasionale.

. . . . . . . . 055 - 957 -
Napoleonid'oro . . . . . . . . . 8 es 8 98
cmble em Parigi . . . . , , . .

,

M 25 44 25
Cambio su Isandra , , , , , , , . H1 TO 311 15
Be.dits sinstrisen . . . . . . . . 13 00 is 80
14. 16. in amita . . . 69 15 59 15

samen Italo-Austrian . . . . . . -
-
- -

sensits italiaan so¡o . . . . . .
- - -

I Municipi di Castellazzo liermida, 8. Arcan-
gelo, Gannobio, Alessandria della Rocca, Bal-
sorano, 8. Pietro di Hornhio, Savogna, Paola,
San Giovanni Incarico, Caneva di Sacile, Mon-
tecosaro, Origlio, Crecchio, Lavagna, Schhive-

Pals..hm, OsmafAgasmm..I Basr•

terno, Trapani, Santo Stefano Ticino, Forli del
Sannio, Fueopldo, Bangineto, Gajarine, Basiano,
8. Polo di Piave, Sant'Elpidio aMare, Sarnano,
Fontevivo, Boars Pisani, Faloonara, Cataforio,
Terralba, Vittorio, Yerracchio, Cararnanina,
Fossato Umbria, San Lari, Fossò, Feasaso, Or-
mello, Bertigali, Casamiociola, Farro, Nogle,
Quarto, Bovalena, VillanovadelGhebbo,Bedico,
Palazzolo, Vestri, Bussolengd, Diano Marina,
Andretta, Muccia, Hola,Correzzola, Brivio, Ma-
son Vicentino, Mileto, Palussa, Bianco, Spi-
longa, Mattignano,Amandola,campolongoxse
giore, Consano, Bogliano, Laurino, Leonetsa.
La Società operaia di Chieri, Bazi Miniato; il

Consiglio provinciale anolastico di Parms; la
Società progressista di Serravalle; il Condglio

seres di Parigt - 15 agrue.
14 15

amaita rancese a oto. . . . . . lis 65 se 60
la. it, s oto. . . y, .

95 so
Basesdigraicia . . 4 . . . . . 8865 - Bif60 -

Ferrokp I.oimbarde . . . . . .
$$ - 333 -

$bblips. Tabseeki . . . . . . .
Ferroyle Vitt. Em. 1865. . , . .
14. na..ma

. . . . . . . . 18 TE Ti 50
Òbbli Bamans , , . . . .

40 IIÌ3 -
AntoniTabacobi . . . . . . . . .

- - - -

Cambio soprolónère, ay la
.

25 21 25 21
Canibi6 sulFItalig . . . . . . . . 121¡S 18518
ta. Ma•*iinglesi. . . . . . . . SS11g10 9213;I6

Borsa di I.padra - 15 AprRo.
14 15

nn..ana... ingr... , , .. . . . , jis es -.
Emina RaNama . . . . . , , , . g) fla1¡4
Turity..,............ 4 ditis
sm..=nin ............ ISTI 187tB
rgistanopaes).......... 18i 97lie

sameneenerate . . . . . . . . . - terraneo e sal canale di Otranto. Tempo vario
Ferma, alla piOggia.

OSSERVATORIO DEI, COI.LEGIO ROMANO
Addi 15 aprile 1874.

T ask. Messedi 8 pam.

Bazametro........., 152 0 752 5 TSt 4 754 0 pam, del

Ta 11 0 14 8 15 0 10 7
ymnunusyng

nr...t...
== IS 0 0. - 158 B.

Unliilth salativa.... 73 66 58 91 Himime - 88 0.- T 0 E

Umidith assointa.... 7 87 8 05 7 37 8 74 85 '*N'

Ananosoogio......... SE. 0 0. 80. 6 8. 10 B. 4 case .

aus sera,

Stato del cielo....... 8. anyolo 1. antolo 4. cumnli 0. gioro x asma

I.ISTINO UFFICIAI.E DEE.I.& BORBA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 16 aprile 1874.

I.i.. oor un ma oassura ma r pasmo
was.oax eommo --,...----- Emimia

r.----A BARAan r.5-M as-50 I.NER-A maahan

n..ana Italiana5Oi0.ti. E sement. T4 - TO 42 TO 87
-
-
- - -

Detta detta 30¡O.... I aprileT4 - - -
- - - - -

PrestitoN..in.nla. ... l eptile74 - - - - -
- - -

Detto ¡iineoli possi..... a - - - - - - - -

Detto staHomato.....-. • - - -

. 7 - - - -

Obl ni Beni F

Certianati. Tesoro50:0 trimest, 50 518 a I 516 a -
-
- - -

Detti Emiss. 1860-44 1 aprlie T4 - 13 25 78 W - - - - -

r...titoRomanor Biansk a - 12 to fa 85 - -
- - -

Detto Bethschdä....... I dioamb. - 73 95 18 90 - -
- - ---

BanenNationaleltalisma i gena.it 1000 - - - -
-
- -

Banen an....ma ............ » 1000 15¾ - - - - - -

BasesNazionaleToscana e 1000 - - - - - - -

Banca Generale........... • 500 - - 429 a 428 a - - -

Banos Italo.gs..manina.. a 800 - - 235 e ©3 > - --- -

Baana Austro-naltana . a 500 - - - - - - -

BenenlainstrialseCom-
morsiale..t......-....••- • 250 - -

- - - - -

AsioidTah.anki .......... • 500 - -
- - - - -

Obbligazioni debts 6Olo. 1 ottob. 13 500 - -
-
-
- - -

. O FOEEEÊ0 Rama*¾ 1 Ott0h. 500 - - - -
-
-
-

Ob dette..
....

I luglio T3 500 - - - - - - -

BS. .
x-Min==ti - 500 - - - -

-
- -

Obb
' delleSB.TP.

w....lin.nu . - 500 - - - - ... - -

Buoni Merli. 6 010 (ero). - 500 - -
- - - - -

BoeittàEomanadeDeMI-
aiore diferEO......m•••• - ÅŸ ÑO -

gociath Anglo-nom. per
ymnonin==tn=asgas.. - *00 - - - -

Gan dicivitavenshiä..... i genn, Ti i00 - - - -
-
- -

Pio OstiBBSS............•••• - 400 - - - - - -

Credito Immobiliare..... - 500 - - - - - - -

Fondisitialta-
lisas........-............ -

REO -
- - - - - -

Creitto NobBiare 14. .... - 500 - - - - - - -

g i i i Prussi Algidet5010: l' semestre ISTA 95W,
Finnes ...... 30 - - - W, 57 eent. - ik 55, 57 flme.
GàioTa .......E 80 Østt. emisa. 1880/04 73 25.Iårupab,......,.... 80 Praetito Blount TS 87:un................. so is. nota..aus van.

"""'""" ßancaGenerale 425, 25 1g goat.; 421 flae.

11 70 112 60

Isoudra............ 90 28 48 28 45 -

Oro, pessi da20kanshi.... SS 85 25 80 -

B Sinda8e: A. PIEILI.
Sonato di Banas 5 0/0 . RDeputatodiBorsa: B. TANLONGO.

om..,hminnänlPfiniven1tt di Reunri la %iMefA

dei veterald del 1848-1849 in Rovij|o; P tuto
agronomico di Melfi; la Fratellanza '

di Barge; il Circolo di Ostani¡ Is R.Aécademia
deBe scienze di Torino, Palova; ilMS
grario diNicastro; la Scuolanormale di Salerno;
il B. Arcliivio generale di Veneiia; la DiÑmone
delfunione de'maestri Iq Toiino; I'Intituto e la
Sonola tecnica di Salerno; PEducatorio V. E.di
Leoce; le RR. Sánole normali di Napoli;0 1.iceo
e la Sonola normale di Caserta; la Societa dei
sottafliziali in ripose di Genova; il Liceq di pa-
pas, di Savons; la Società di mutao soccorso in
Orla

FREFRHK& MILA FROWI3Cil DI TORINO

DEBITO PUBBLICO E CAssA DEI DEPOSITI E PRESTITI

(E*pabbt*••-t---)
a signorFiumattiary.Andrm, ihBOE48Ê$ ÎB Î0tÎSÔ,

hedichiarato lo amarrimento della minatuta rilasciata
daquesta prefektura, portante Ba* g di pgsizione
onnstatante il deposito fatto per tr=s•=*•••==ls deui
eastellan•837181, della renditadi lire 100 (eento) in
uneatifiesto a favoredi Abrate avv. Bernstão fg Gio-

itàañónë della BañëaNaziiale nel Regno d'Italia
a tutto il giërao 21 marzo 18TA.
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Tesorea gg 105 aat TesorodèDoStato (mapomm0e. . . . .
.I.. 1,¾7,W185)

Tenore matso enemuloni inbisuetu (19 eento corrente i men dispaalbue . . . . . 4,iß5,6H 97 i
is ISKe 19 s1mHe 1812 . . . . . ISOM 00 . Comu oorre-M (dispo-BBe) SA21,E06 30

stato. - masse sisomm..s isera gesse 11
mm comt!earreau(nonsimposusne) . . , sz,eengas as

rema -MUsiappunausl ianded riserws . . . . . . . . . ,
ennm anN ggg gg eMammeln-a ggggggi gig gg| AEig amniamle-Han , , , , 1,gggg gsamedii"..............,........ el crem..selvera .................... samassa

stoman'i.es..es....seenrre.te. . . . . . . . . . . . .
si asg..teselse..strepresasentensaldoorostu. . . · · · · talatmas

M''""' : : : : : : : : : : : : : : : : : : 4 mensualdelsementualmeers• - · · · · • · • · • · • • · - => .510 W
sp...a,.....t..... . . .

. . . . . . . . . . . . . . .
sa ne,..u..uas....mewas..se...... . . . . . . . . . . , an,m.m n

z.a...naasus.l..i.uanna canonsan.ese osasus . . . . . * maillir0 daß$ FIRSEES gg gggg gepagitaM a gar3-sla ig-Std , fl4188,R
,Deposinvolanterilasgi . . . : . . . . .I. enmaanteaf 888;11,55815

Deponni esastamp . . . , . , 655300455 55 >
Obbugastant la causa . . 21,681,015 .

PubbHas . . . • • . . . . . SŒW1T,510 ,
a s.ms3awa la r. RAS42mois to

wenale, domisiliato inCeresole (Alba). Si difBda p- Roma, sie 2 aprue ISTI.

data s ottobre 1870, n•õ9tt, che, trascorsi gioni dieci
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.a -,,' VIGEÝANO-MILANO PER ABBIATEGRASSO
eilIBM 11 primo inM secondolm Graeala

di Baltatore Costanza - 16Ik 3W Stras Paler no Siriao Fortansto fa Il terrlierlo di rteneraal con BÈREIOne ilPorta EØiBOBO

one del loro procuratore l tafra Giammello lioschiglione - 1&. N
- 853 8 taleri MonacoOluse pe che potevano fare I cittadini di Cesar le terre trada some convelpti in assembles generale ordinaria B giorgo 9 maggio p. v., alle ore

tario loro Du
à Gliento in le fu Calogero - 110 Im seppe

e CEan M a M
m b mbŠngsre individai si numeri 1, 12 meridisse, nella sala terrena del Comsado della Gaardfs Basionale,ia misssa

pelusteri eeoraro Antoniao à Ca Gaetsaa in Antonino -356 SinitòMars- täto 4911e loro coltare.Dopo e el del i Mercanti, n. 4, per la trattazio-o degH oggetti indicati nel sagacate

owe
à

in f - rl
e 1• Nomias del presidenteOde t deB'articole Si deHo statuto;

taan lamanu R N
edow di Bra

d
logero - Sea- misen una ecisione della C 17. terre in contrada Saa 2• Relazione del ConsigEo d'a-mlaistraziano sultandamento deBE gestinge so-

appresso eit Cia P e - 175. Imbrose - 881. Scaravilli Cil ppe i
done a tal o isti de B indtvid

y
,

roientazione del rendiconto e bilanolo soelale telranno 1873,e relazione re-

TatoreLemasa fa Gaetano,rIn- er¥Fat ana Franceaeo -179. Im- fa Vito - 866.esvoca etsovoGluseppe istruzioni per lignidsrei a del Co- e 619.
• N A ItaHa in via di transazione intorno al riberto des prodotti dena lines;

te di Baansa 6 Messina e.CsB pel eri Car onaro maestro Giuse bastiano - 866 Scararüß sac. Ig maae 11 compensodegliasi es reitatiehe la Dalle terre la contrais Darreri, Iru & Elezione dL tre membrl del Ceafdglio d'amministraslema la sarrogazione del

to gg eg Leanza Mariolo Antonino fa a- Vito -867.SirnaGiovannazzo A 705-0 esass per 18 mao .Ve- lativiini soganti si aumeri i gg signori Brass syv. car. Eugealo, D'Adda nobile commend. Carlo eBoccaesporHi

ene, tre tutti a il gladiziologi 197 8 806,b488, Si, ese Apollinare, cessanti per estraalone a morte, i qusH potranno essere ri-

tore legal, JW be Aatonino fu cale -186. Leanza Ma. aro - 310. Saraniti r o Nunzio fu
delle In- si segnati si numer116, 59,M 6• Elezione deHa Commimione di revisione yel bilaasio deB'aame 1&lt,

to A la Ë bubMei a V 1 L ti ini a¢altà, attribuendo due terzo p 20. Dalle terre in contrada Batta La- AR'assembles haaan diritto di intervenire tutti i peasesseri di asiasi, ma nam

tal tribstde drHe di Mistratam Leaaas Trentanove Antonine di Osle o Paolo fu Calogero ST& Savota
al Co-nae ed Bas viini al numer! 26. hanno voto che i possessori di elaque aziosL I possessori di um ammero maggierp

liberazione reen mottoli si to gen-
- 181. Leassa Mariofo Biagio fa Luciaeve Ushti fa Vifo - 814. Boitsleri Sau'appello prodotto alla Gran Corte 257

di azioni hanno an voto ogal einque azioni, ma non possono avere già di einque

ton marea di debits- eeseo - 18& LesassmanteÊaBis- sto. Salvatore la Vito - 815. flaranin dei Con questa een 40elalone dele14 woti. -- Gli azionisti possono farai rappresentare da un procuratore munito di

his G
bas ero a L o

the individai ti g
a hm maamdato mache pere pareæs

fa bera Leams io Cdo r Gut o o ¯ eral t Wie 11 fandtrl 1 eN r Avere diritto d'Intervenire slPassembles, gu szionistipensessoridititoli al

fn Ignazio - 6. Bus ALeAanza Mante Nosso Calo- 010 Vito fu Calo ro - 880 Se solo i vigneti, come lInteniente aves 2L Daß terre in contrads Pino, au portatore, dovranno depositare i loro titoli presso lassass dellaSeeletkinMDano

tano fuP e - 7. Bruno P* ¯ L laos Satama snaestro Vi fu Antonino - detta ma amehe ce e tutte altre individai segnati si numeri 197, 25), 866, almeno cinque glerai prima di queBo Basato per l'admasass, e loro sark ri-case

Flotro At Cala - 9 Brun M Col re Doalen a Domenico -19& o -
e eMttaVo terre etenpate- oli ratteti et or- em an certinesto di riesvata del medestmi. Questo certineato nomisativo personale

watere di Oloriaal- 10. Brasento Calo-
Le Gladies Bartolo D.Francenoofaca- Eto fa Calogero -888 osa Luelaevo i t g¡n e at gave

E glielle terre la con- indieherà il numero deUe azioni depositate ed H anmero dei voti che opettaan al

gero - 1L Branca Gaetano - 12. Braan logere - 197 Leanza eredi di D. Vim Vito - 884 Strael Gaetano fa Calogero coa le we basi fissate dalla Corte numeri
g 'individai se ti ai portatore, e servirà per earta dammissione an'assenibles generale snehe nel esso

Carmelo - 18. BranesteUs e D D. ro - SSA Baroca Osnetto Angiola fu Anto- dei conti, de ttavia il giudizio 436 e
97, 1 182, 190, 278, , 851' deBa successiva riunione.

a 1 Salvatore - Lesasa eco rmel
- 7 one deË deelstone della In esso di lore renitessa et fasdem. Gli asiasiati possessori di titoll nominativi, inseritti nel registri deus societh

aimo $ Portuanto - 14 Ca Rabo- maestro Giuseppe à Giova - 200 S AngiolafuGius 380.Sarsalti nora lak agne kl esa fatta B- esto mbrare daHe secenaste claque giorni prima di queBo Basato per radunanza, sono dispensati per l'inter-

neWA fu Filippo-1 Can Ster.. o Giaseppe in Antomino - 200. L Gaetano - R fras 6pinella eene fra il comaase Ma da ead convendte e anzitette vento sHa medesima dalla formalità fel deposite. Dovraane però presentare i

naso di Calogere - la Co- esara Gaetano fu Basilio -202 I.eanza Salvatore e Vito - 391. Strael Graziano presentsati del defan duca di 0 à facultare glisËu propri titoli allyngresse della salaper le debito ricognizioni ei saaetaziosi.

stanza AaWit to Ferraro Gtaseppe fŒ Francesco - 208, - 895 Savoon Spagnolo CriveBo Anto- ex-baromt del territorio, e aladi laP> ler admistero dell maelere e a. Qualora nella presente eenvocasione non intervenisse la rappresentanza rIchle-
- 19• Babonetto Antonie fa a Mina im fa Cal aino fa Giusep4 - 89ik Scaravult CRio miaealtà som snoors 4 skË acioits. In into de blica forza, in esecusione sta àsu'art. 18 teRo statato soolale, el fark Inogo ad has asemia eenvaanzione

WW"a$¾'., •$Ñ E. 'i J°E. ga sim•o-yvg g ag-ag--... «bunalHamesas detto d
a k i

m ;
m i

e o H I rzlente&Hbeza i

Osetane - 21 Calselgra Aatomlao fa r olo GinsoppefaFranee-Ce Iseanza z - 896. Bearavißt De à del to che baume colti al- CM en
tuto medesimo.

lasep Delas okkh --
la Caen tani altri non pagando te- A y ate 214

MBano, dag'allislo della Società, CorsoVenesis, n.81, NS a

Gaetano 8L
na

Se aeryltà civies, con robbH d laare la aan Ûagiling gresso ÊrosiWONg all'Appia pr¢gso T¢rracingpgr ilfrigissio

ca male Giuseps corslai e
a y y

al Ginae aseme era

a mee d tema dal 1• aprile 1874 al 31 marzo 1877.

tonio as BoessesMs Vito Lesosa Pa egero 4 Giuse
riorie regrBM deÎla OBROORolla, 001 relatlyo mandato formalitå presoritte dal regolamento auHa contabilitå deHo Stak spprovato som

::gt:r r.:::: ynomed :::::: boHo da L 1 e debitamente suggeltate

0 fa C sa Mianolo Giusep - 4 hiD inne P tatt1 i a e tut-
à

ore se da citazione si 6 m mop stG d'asta torrà blascono del concorrenti deposi-

TaBare ik Catogero-oL SIB arch Benedetto di C
- 210 seppe fu Receo - 42& Trav Hante Pi- ehe at o straano a te detti comma som tumse tare contemporaneamente alla schedaL. 800 la -oneta oMgilettidi Bancaaventi

fa Envestro - Lessas Clairella Nansio - see Giuseppe tu Gaetano - 4 .
Toscano fatanti i ignori Colonas

b
e- wh citaalone per son aver fatta eerso legge, e per emozione dednitiva a garnasis del contratto dovrà Pagging-

o in i tre meio-2ia ponti Giusep 'Ign toœ- 450 e h I e Dichiarano rOstessi catario depositare all'atto Mla stipulasione L. 4200 in menets e.bigHetti como

Pietro fa Cal fa Paolo -286 re omaa Grasis f Cale ro-
comnao di Cesar6 brare dalle se Ortol eiliato he al- persona riconoseinta idones dalla Ammiatstrasfone.

61 Call Salwahters inse e o -
em e da loro ri tttaite Ha dett Sono enrico helfsppaltatore tutte le speso di asta, registro, bello e espia det

llare asele 1

e mP
p ami Powimelate

S.X
sis: A. BOMPRNI.

-a cane. ,,1 Gu fa
nto 7Anfr IML terre la contra Cesaro M,00E gigrg. NOTIFICAZIONE D'APPALTO.

A Ce - Lucio oppConee S o
L o Per provvedere alla formitara di 8000 metri embi di breeela da sorrim per le

Rosa- 8L -250 Mals ti HaaroSalvatorer.W ao Tr..rs. ..t... Tea.,. as o..- 25 tta qltsziona per pubblici strade interne deBA eittà durante B eorrente anno 1874 sul presso di L. WSDD.

tio
o - 8L Can Ben. ee - 26 Manitta Forglaro Gineeppe tano Lo o Mianolo - 1. Taraces Ri¯ 3 414 419 S' è stata amans oggi suddetto ehe servira di lmse, si terra l'esperhaento della gara deR'asta al mezzodi del

Cavalk Toeca- - Antonino - 268. Baldi Se illeel Salvatore - 2. Virsi 505 e 510 alla rta esterna al questa cass giorno 22 cargente aglla aoBts sala deRe licitazioil in CampidegBo sotto la pre-

0-86a troSan o Oi m a
C

contradaC lis i d eœLrma nza o a
b

C
taman Salvatore di Cal ero -

sandro inteso il generodi Manieodosso. - 455 Virs1 M0alogero,ru Giu
, 99, 1 tribunale elvile Al Mistretta li 21 a. 5852, ooBoeservansa altresi deRe seguenti condizioni:

Tricarichi -9LD gero - 272. Marchese maen haneeseo Graziano - 460 Virsi L'Aoqua Giuse pe ggg' Specißca cosee nell'originale L garansia del contratto, e L. ð00 per le spe60 IBOTOntÎ.

dall'Intendente di zu Islioro - WS. Nasea Calogero fkGim- fa Oslogero - 4GL Viral Bevaequa in- Inscritto a n. 31 del reperiorin 9. Il tempo utHe ad esibire, medtsate satted¾ le migliorie di ribasso non infe-

convento di San seppe - Wi. Nasca Car••!=1 mhin Salva seppe fu Vito - 462. Virst Lupo Giv 2009 Chr.oemmo Cavar.I.azo asciere riori si ventoaimo del prezzo della provvisoria aggiadleasieser resta stabilitoal

an. rDe aca D. Filippo fa tore ik Gaetano; WA Nimelle maestro seppe fa Calogere - 463. Virsi Gials terre Palmento messodi del giorno 1• maggio prossimo.
anceseo - 94 DI Fini Nardo Gae- afao - W7. Pafami Mettese ris Giuseppina - 46L Virzi Patella Pa- si au

. ,, . -asomsommayn m.mpene 4 ansa v han gefam.eguenseeemorante eene stymieso

095 d'I Spetalleri - W. Calogero - 278. Paci maestro squale fu Gaetano - 466 Virsk Isazo per asincolo gita e tramstamen¢o ge, gg¡¡.ggggggere.

Paolo - fa Categero - W9 Po igasao A Rosa in Natale-467. VIrziLacemala BM- (1 paultessione) Il espitolato è a tutti ostensibile nella ilegretoria generale da'le ore 9 aníalle

ases
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eredi Glasenpa -28LPagsaoBan&one Carilllo Vitofa ziano-478.Virsi BevaequaVito fuGas prile1874:
REGNO D'ITALIA

Pecora Ca- Ginsoppe - E6. Paro Estystore - 287 taao - 474. Virsi Masse Antonino -47& Autorizzò la hiiezione Generale del
Framessoofa Ba- P Ta Gius pe - 288. Pa Virsi Seolaro Antonimo-4T6 VirzlL 41 Debito PabtWes deUo Stato as e PÏlOVINulA DI RÒMA 01110 NDAIXI DI VITERBO
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as ao 4 bla atrads Hademas
ero flom ras lla-
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I gero na terre in eo General Ha
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Pasituale - 11 Franco naparo Cale- - 2WI Paro Calogero - 298.RaguasCa p - 486 Virst Scolaro o aem Framesseb le eartene si portatore naasilo, per 14 complehalva langhezza di metri 3963 88.
115 Yranco mph. dosello Antonino fa - trak ziaso Antontaa-488 pean descritte nelle polisseha.25 lä to 70 ginvita partsato unque vi abbia fateresse à prénderne emeanenza etapre-
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t
ottom a mk ta

e osser e e a a ao-

111L GM Tabbaaaro Antonino e seppe & Romano Gardalello Gla- Calogero fa Fraatesco - 491L Zia e 8. Dalle terre in contrada sFranceseg ggi comunale, o chi per esso, in apposite Verbale da sottomeritual dan'eppommig e
Oxfvatore fu Epthalo - 1W.GllosseAn- seppe ed Antonino fu Franeesee - 808. Chimera Concetta di Antonia V va

individul af numeri Dichiarð e liberate da due testimoni.
gelo fu insoppe - 121. GusmanoD. Aa- R Cardomen fa Giuse pe di Savoes Luciaowo - 495 Zito ucarello 101 1 ministradonLYNiet¾ Él avverte'inoltr¥eie B progbito in discorso $1eå luogodi quelle promedito dagH

D. Vi 122. -C .- Wonm"¾ - aloge carmelo - 494. eCar
is eredi deui articoli 3, 16 e 25 della legge % giugno 1865 sella espreWlazione per einsa di

aba fu Gaetano - dato Salvatore fu - 306 Rue- PacitaCalogero-49a eD.FHi 509, Torino, 12 sprBe 1874, utilità pubblies.
121 Gusmaae Oslogere fa Cdo. so Eslvatore it - 807. Ensio fa D. katomlao - 404 Efumo PHo Fran. 9. Dalle terre in onstrada Pell 2279 F GIoansso, proc. capo. Orte, 11 17 sprilà 1874.
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Mi 11515 - SettecarliniFraa- - 816 Searavilli Cossedivara Aatomino S.Rosario -505.Zingale D Luini fuAn¿ meri 20, 87, transtate i ,95ttidenti del Debito alla R. Prefettura di NHano: la Rooom avaa-

cento fa Bi - 185. Gammano donna fa Calogero - 817. Saraniti BrasottoAn- tosino - BOL Zinno D Luigi fu Fran- 105, 109, 1 Pubblion its eensolidato 5 0¡O, in- a. marrafruna raovrsciata or mitano
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Gaetano Franeemeo - 18&GalinoGae. nio fa Calogero - 325. Savoen Borracels 510. E e Babato Signorino fa Go- 368, avente Ba•12BB7 della renditadi L- gasA dichissa 4 voler ripraturre atlamaro 688, is dat
tasadi 189 GusmanoPitaanGia. Astoalaa fa Gaetano - SEL ScolaroAa- briele - 1L zingale amestro Salvatore A pure intestato alla prede in due per mezzo della etsmpa lo spartito ser atrada, Dessatis e siGlase pe tro
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